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L'IMMAGINAZIONE A STRISCE 

Ma questo fumetto come sta? 
LUCCA — 11 XIII Salone 
dei comics di Lucca che ha 
chiuso Ì battenti — come si 
dice — domenica poteva ec
fore l'occasione buona per 
verificare il grado di salute 
del fumetto: lo è stato, ma 
solo in parte. Troppi elo
menti parzialmente, o del 
tutto, estranei al settore pos
sono aver crealo impressioni 
distorte, quando non del tu). 
to sbagliate. 

Chi ha seguito la inanife-
staziono lucchese fin dai suoi 
primi passi ahhasliiiua vacil
lanti, ha percepito di anno 
in anno una dilatazione cre
scente, un aumento quasi im
prevedibile della partecipa
zione, sìa da parte degli ad
detti ai lavori, sia da parte 
della popolazione locale, al
l'inizio restia e quj i i *<i>|ici-
tosa: un succedo, -i direb
be, e sotto rerti appelli lo «'• 
davvero. Ma, a ben wdere , 
l'allargamento della piirleri-
pazioue è avvenuto per lo 
più a macchia «l'olio, in sen
so orizzontale, sen/,i spes
sore. 

Non è facile, prima di Hit-
to, stabilire con esattezza il 
contributo fornito all'aumen
to massiccio delle presenze, 
e del favore popolare, dallo 
svolgimento contemporaneo 
della rassegna del cinema di 
animazione, settore parallelo 
a quello del fumetto, ma prò-
prio per queslo meno comu
nicante di quanto si crede 
generalmente. Dell'animazio
ne, incidentalmente, non ci 
si può occupare in questa 
sede ristretta, considerata 
anche l'enorme massa ili film 
di ogni metraggio proiettato 
nel corso della Settimana luc
chese. 

Per quel che riguarda in 
particolare il fumetto, c'è 
comunque da notare che l'in
cremento della ha«i* opera
tiva, diciamo così (più auto-
ri, più editori), non trova 

una risposta concreta sul pia
no della qualità: non abbon
dano infatti i nuovi talenti e 
soprattutto le iniziative edi
toriali di qualche respiro. 
L'editoria tradizionale, quan
to meno, sembra orinai da 
tempo in crisi. E nell'edito
rìa tradizionale sì può orinai 
comprendere anche quella di 
qualità, quella — per inten
derci — delle varie riviste 
specializzate, come Limi* o 
Eureka, oggi t-litiuionali/-
/a le . 

Un certo fermento, magari 
un poco sopra* valutalo, si no
ta invece nell'editoria alter
nativa: difficile tuttavia pre-
veliero le possibilità ili so
pravvivenza di riviste come 
Slrìx, tutta femminile e va-
riammtc femminista, o come 
lo spi'rimeulalhsimo / / l'un
to. f)i\er-io è il caso ib-l Mule, 
ormai Lmci.iti-^imo Ira un «c-
qiifstro e Tallio, clic -ì un
ire però di fiimelli in modo 
mollo parco «• si rifa eti-n-
liuliiienie .ni antichi fo;:li ili 
balt.i^li.i tipo /,' I</'no almeno 
nella formula iniMa scritto-
disi-jMin. 

Questi ed altri giornali 
« diversi » erano presenti a 
Lucca a redazioni rompane 
con il duplice fine di pre
sentarsi a una riballa ritenu
ta importante e di contentare 
contemporaneamente tale ri
balla: l'operazione è riuscita 
solo in parte, ma bisogna 
ammettere che il clamore in 
<é. tutto •oinmato modesto, 
ha finito per assumere un in
tensità maggiore per il clima 
soporifero in cui vivono gli 
a altri » 

Una conferma di queslo 
slato di cose viene anche dai 
premi attribuiti all'editore 
Ottaviano, alternativo per 
eccellenza, e ai disegnatori 
Cinzia Ghigliano e Milo Ma-
nara. entrambi giovani e in 
ifiialche nii'iira impegnali. 
Soprattutto per quel che ri

guarda Ottaviano, il premio 
pare ineccepibile poiché da 
anni questa piccola casa per
segue una sua linea rigorosa 
con risultati spe«so. anche se 
non sempre, più che accet
tabili. 

A questo pillilo, però, s'in
serisce un discordo specifico 
.sull'utilità di premi e pre
miali a tutti i costi. Dato at
to alla giuria di aver operalo 
quasi nel migliore ilei modi 
possibili, almeno per quanto 
riguarda gli italiani, resta il 
quesito se ,j,i giusto attri
buire un premio e. in via 
subordinata. ?c sia /jo-vt/oi/p 
farlo tulli gli anni, in un set
tore che ha ormai da anni 
laurealo i pochi grandi la-
lenti ili cui ili-pone. Non -i 
potrebbero semplicemente -e-
gnalaie a titolo d'incoraggia-
melilo i giovani più interes-
santi -en/a Itill.txia con».irr.ir-
li in un Olimpo (fi l l i / io) 
co-i pre-Io? 

Lucca, si ilice, non è solo 
un rituali' che culmina nel-
l'ilffirialilà della premia/io
ne. Lucra è 'oprattnllo il 
punto (rincontro tra gli edi
tori e gli autori, si afferma. 
Questo è vero solo in parte. 
Kffettivamente mai come que
st'anno si sono \isti stormi 
di giovani e meno giovani 
autori aggirarsi per gli stand 
degli editori con le loro gran
di cartelle piene di speranze 
e delusioni: una visione spes
so patetica, per la verità, che 
conferma tra l'altro la pre
carietà della condizione gio
vanile. Non tutti gli aspiran
ti autori hanno infatti (inali
la autentiche: per molli il 
disegno e il fumetto in par
ticolare sono viuzze anguste 
per evitare la disoccupazione. 
In realtà il a mercatino n luc
chese serve solo in modo com
plementare all'inrontrn: le 
ca«e editrici provvedono per 
lo più in modo autonomo, e 
altrove, alla sele/ ione ilei pro

pri u puledri u. Non sono mol
le le cartelle che si vuotano 
con reciproca soddisfazione a 
Lucca. 

Un discorso del genere. 
svolto tra l'altro in poche 
battute, può sembrare ecces. 
sivaulente liquidatorio. Que
sta, come del resto quasi tut
te le manifestazioni analo
ghe in ogni settore, as-ol \e 
la fini/ione primaria di riu
nire periodicamente (da ora 
in poi sarà n^ui due anni, op-
porliinamenle...) amici, col
leglli. confratelli «par-i per 
il mondo. K' una funzione 
coiiMilatnria. rassicurante, so
prattutto conviviale, ma «ol
io certi aspelli indispensabi
le, Se poi si aggiunge la pos
sibilità — non còlla ila lutti 
— di dibattere i pioblemi ili 
categoria, di aggiornarsi in 
ipi alche modo visitando le 
mosire. visionando continuili 
ili prodotti dcll'anima/iono. 
v iliit.indo le non molte no
vità tecniche e scientifiche 
del sclltire. la giustifica/inne 
piatirà del raduno lurrhe-e 
è pre«-oché fuori discussione. 

Si deve assolvere, in defi
nitiva, l'organizzazione, che 
ha allestito lutto quel che do
veva allestire, ha inondato 
di disegni animali gli inter
venuti, ha tentato quanto me
no d'impostare un discorso 
scientifico sul fenomeno, fi
nendo per scricchiolare un 
po' solamente sotto l'aspetto 
dell'ospitalità per l'ormai cro-
nira deficienza alberghiera 
della peraltro bellissima cit
tà toscana. 

Un certo senso diffuso di 
insoddisfazione, di mancato 
appagamento, viene quindi 
da qualcos'altro. E qui si ri
torna all'aria di crisi, di sta
gnazione delle idee che cir
cola nel mondo del fumetto, 
non solo in Italia per la ve
rità. 

Ranieri Carano 

DISCOTECA 

PROGRAMMI TV 
D Rete 1 
12,30 ARGOMENTI - Schede - Arte • 1925: Una mostra, uno 

stile • (C) 
13 FILO DIRETTO • Dalla parte del cittadino - (C) 
13,30 TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento - (C) 
17 BRACCIO DI FERRO - Cartoni animati • (C) 
17,05 IL TRENINO • (C) - Favole, filastrocche e giochi 
17,30 PAPER MOON - Telefilm • (C) - oTorta di luna» 
18 ARGOMENTI - Schede - Scienza • L'energia solare • (C) 
18,30 10 HERTZ • ( O • Spettacolo musicale condotto da 

Gianni Morandi 
19.20 OMER PASCHA - Telefilm - (C) - « Salvataggio in 

extremis » 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
20 TELEGIORNALE 
20,40 SCOMMETTIAMO? - Telequiz a premi condotto da 

Mike Bonglorno • (C) 
21/19 DOLLY - (C) • Appuntamenti con U cinema 
22 TRIBUNA POLITICA • Incontri-stampa: PCI DC • (C) 
23 TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento - (C) 

22 DA UNA GUERRA ALL'ALTRA - « Verso una società 
autoritaria » 

22,45 PUNTI VERDI - Concerto del Banco di Mutuo Soccorso 
23 T G 2 S T A N O T T E 
23.30 SPAZIO LIBERO - I programmi dell'accesso 

• Rete Z 
12,30 TEATROMUSICA - Notizie dello spettacolo • (C) 
13 T G 2 ORE T R E D I C I 
13.30 UNA PROPOSTA PER L ' INFANZIA - (C) 
17 TV2 RAGAZZI: Fred Bassetto - Cartone animato - (C) 
17.06 SIMPATICHE CANAGLIE - Comiche degli anni tren

ta • (C) 
17-25 I RAGAZZI E LA S T O R I A - Te le f i lm - (C) 
18 ECOLOGIA E SOPRAVVIVENZA (C) 
18^0 DAL PARLAMENTO - T G 2 Sportsera • 
1B£0 BUONASERA C O N - RENATO RASCEL 
19,15 UNA STRANA MAGICA SERA 
19.46 T G 2 S T U D I O APERTO 
20,40 SETTE STORIE PER NON DORMIRE • «La casa che 

non voleva morire» • Con Barbara Stanwick, Richard 
Egan - Regia di John Moxey - (C) 

a La caccia» 
( O 
- (C) 

• TV Svizzera 
Ore 17.50: Telegiornale; 17.55: Per i più piccoli: «Mariolino e 
il dono inatteso»; 18: Per l ragazzi: oli signor Tau»; 18.30: 
Per 1 giovani: La Dankalla; 18.50: Telegiornale; 19.05: I pri
mi giorni di vita di un bambino; 19,35: Dopo il diluvio univer
sale; 20.05: Il regionale; 20.30: Telegiornale; 20.45: Film: a L'av
venturiero ». Con Anthony Qulnn. Rosanna Schiaffino. Rita 
Hayworth, Ivo Garrani. Anthony Dawson. Regia di Terence 
Young; 22.35: Telegiornale. 

Q TV Capodistria 
Ore 20: L'angolino dei ragazzi; 20.15: Telegiornale; 20.35: Film, 
«Colpo sensazionale». Con William Silvester, May Zetterllng. 
Anthony Dawson. Regia di Cllff Owen; 21,45: Cinenotes: «Far
macisti alati». - oEquilibrio biologico».; 22,15: Rock sloveno 
1977: « Jutro » e a Izvir ». 

• TV Francia 
Ore 13,50: «L'età in fiore»; 14.03: Oggi signora; 15: «Opera
zione pencolo»: 15.55: L'invito del giovedì. 17.25 Finestra sul; 
18.35: E' la vita; 19.20: Attualità regionali; 19.45: Top club; 
20: Telegiornale: 20.35: «L'affare Montvillers»; 23.15: Tele
giornale. 

• TV Montecarlo 
18,50: Telefilm; 19.25: Parollamo; 19.50: Notiziario; 20: Tele
film: «Medicai Center» - «Il circolo vizioso»; 21: Film: «Ac
cade una sera». Con Loretta Youn. Fredric March. Regia di 
Alexander Hall; 22,35: Chrono; 23: Notiziario; 23.30: Monte
carlo sera. 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALE RADIO: 7. 8, 
10, 13. 14, 15, 17, 19. 21. 23; 
6: Stanotte stamane; 7,20: 
Lavoro flash; 7,30: Stanot
te stamane; 7.47: La dili
genza; 8L40: Ieri al Parla
mento; 8,50: Istantanea mu
sicale; 9: Radio anch'io; 
11,30: Incontri musicali del 
mio tipo: 12,05: Voi ed to 
•78; 14,05: Musicalmente; 
14,30: Altri tempi altre vo
ci; 15,05: Rally: 15.30: Erre-
piuno; 16,30: Incontro con 
un Vip: 17.05: L'eroica e 
fantastica operetta di via 
del Pratello; 17,45: ChL co

me, dove, quando; 18: H 
giardino delle delizie; 1835: 
Spazio Ubero: 1 programmi 
dell'accesso; 19,35: Orche
stre nella sera; 20.10: Graf
fia che ti passa; 2035: 
Flash back; 21,05: Opera 
quiz; 21.35: Il comunista; 
22: Combinazione suono; 23: 
Oggi al Parlamento; 23.18: 
Buonanotte da™ 

D Radio 2 
GIORNALE RADIO: «30; 
7.30, 8 3 . 9.30. 11,30. 1230. 
13.30. 1530. 1630, 1830. 1930. 
2230; 6: Un altro giorno; 
7,40: Buon viaggio; 7,55: Un 

altro giorno: 8,45: n grano 
in erba; 9,32: Lord Byron; 
10: Speciale GR2; 10.12: Sa
la F; 1132: C'ero anch'Io; 
12,10: Trasmissioni regiona
li; 12,45: No. n on è la BBCI; 
13.40: Romanza; 14: Tra
smissioni regionali; 15: Qui 
radlodue; 1730: Speciale 
GR2; 17,55: I figli del tem
pi; 18,33: Maschile femmi
nile: 18.50: Spazio X; 21; 
Il teatro di radlodue: 22.20: 
Panorama parlamentare. 

• Radio 3 
GIORNALE RADIO: 6,45, 
7.30. 8.45, 10,45, 12,45, 13,45. 

18.45. 20.45, 23,55; 6: Luna
rio in musica; 7: U concer
to del mattino; 8,15: Il con
certo del mattino; 9: U con
certo del mattino; 10: Noi, 
voi, loro donne; 10,55: Mu
sica operistica; 11.55: Lo 
sceneggiato di Radiotre; 
12,10: Long playing; 13: Mu
sica per uno; 14: n mio Cle
menti; 15,15: GR3 cultura; 
1530: Un certo discorso mu
sica; 17: Storie con 1 gran
di; 1730: Spaziotre; 19.15: 
Spazlotre; 21: Filomena e 
l'Infatuato: 23,05: Il Jazz; 
23,40: n racconto di mez
zanotte. 

OGGI VEDREMO 
La casa che non voleva morire 
(Rete 2, ore 20,40) 

Prende 11 via stasera il ciclo 7 storie per non dormire a 
cura di Vieri Razzinl: sette gialli — anzi thrilling a tuttuf
fetto — che occuperanno le serate degli amanti del genere. 
questi film sono scelti nella più recente produzione ameri
cana e inglese. 

La casa che non voleva morire. 11 film In onda stasera, 
venne scritto da uno sceneggiatore famoso come Henry 
Farrell (autore, fra l'altro, di due classici come Che fine ha 
fatto Baby Jane? e Piano piano dolce Carlotta) e diretto da 
John Llewellyn Moxey. Interpreti sono Barbara Stanwick, 
Richard Egan, Katerine Winn, che troveremo immersi in 
un clima d'incuba Grida agghiaccianti turbano t sonni degli 
abitanti di casa Campbell: di fronte a quale oscuro pericolo 
si trovano queste persone? 

Da una guerra all'altra 
(Rete 2, ore 22) 

Quinta puntata del programma di Emidio Greco e Clau 
dio Penzoli con Interventi di Lelio Basso e Paul Mattlck. Con 
Verso una società autoritaria si cerca di dare risposta al 
problema del rapporto politica economia in un tentativo di 
bilancio dei vecchi schemi socio-politici visti come ipotesi 
da verificare. 

La Sardegna 
e il jazz 

Con h'rvo Tu Duine (lilji-k 
Saint liSU 0023) il contrai»-
bussislu e organi/ZJtore sono
ro Marcello Meli* l u nuova-
incuto o p r a l o una simbiosi ira 
musica popolare sarda e crea
tività afro-americana, »ia a 
livello di collude (l 'uli luza-
zione, qui, ili campanelli re
gistrali (luraiile un carnevale 
a Mamoiada). sia fomentlo 
materiali e «| nitidi strutture 
agli improvvisatori. Il risul
talo è iiiiliililiiamenle ancora 
una volta un di-co elio u pren
de ». d ie si fa a-mllare. non 
arrampicandosi mai «ili muri 
del risaputo, (ili unici cedi
menti -orni. Tor-e, laddove tul
li i pailecipauti convogliano 
sul rituale tematico, o il fu
cile melange -.inlo-siml di 
Sheila Jordan cui si contrap
pone l'altra, sorprendente vo
calità di leaiine Lee. Alla 
•nii-ica. che ha una predo
minante mali ice ritmica, co
me il titolo lascia intuire, 
hanno preso parte, oltre al
le due cuntauti ed a .Melis, 
le tiomhe di Lesici Howie ed 
l'Enrico Itava, i troiiihoni di 
George Lewis e Garv Valeu
te. le immissioni di .Nana Va-
sconcelos e Don .Moyo, il pia
llo di Don l'ullen e l'altro 
contrabbasso di Fred Hopkins. 

C'è un omaggio all'isola, 
Sardegna amore, anche in The 
5lh Power (Black Saint BSl l 
0020), registrato a Milano lo 
scorso aprile da Lestcr Bovvie. 
Del trombettista dell'Art En
semble of Chicago si è ap-
l>eua recensito, qui, un LI' 
inquietantemente fallimentare, 
d' « atmosfera 0. In quest'al
tro, invece, Bowìc agisce sì, 
predominantemente, sui mo
duli lirici ina inventandovi 
soluzioni sonore dentro le 
pieghe. E', insomma, quello 
che rischia di essere il suo 
« ultimo D disco. Il quintetto 
è quello che ha di recente 
soggiornato a lungo in Italia, 
con Arthur Blvtbe. sax alto. 
Malarhi Favor,, basso, l'Ili-
lip Wilson, batteria, e Amina 
Mvers al piano e in un sor
prendente canto po-pel in 
God llus Smilcd 011 Me. 

David Murray e Ciuco Frce-
man sono i due « giovani leo
ni » del sax tenore: entrambi 
hanno registrato a Milano per 
la Black Saint. In Interboo-
gieology (BSR 0018) con la 
vocalista Marta Contreras e 
Btitch Morris, Johnny Dyani 
e Oliver Johnson, Murray ri
conferma il suo aylcristno e 
una perfetta disposizione allo 
strumento, ma ancora una 
volta un'inventività seconda
ria. Meno appariscente, so* 
stanzialmente legato a Sani 
Rivers, anche Freeman ha, 
in fondo, stessi pregi e diret
ti: Warriors (BSB 0019) è 
soprattutto uno spazio per 
Don Pullcn che sembra un 
po' rievocare le sue primis
sime e più belle pagine con 
Logan e Grave*. Gli altri so
no Fred Hopkins • Bobby 
Battle. 

Arcimboldo 
e il biberon 

Aiiieme spesso, come auto
ri e sulla scena, Ricky Gian-
co e Gianfranco Manfredi 
amano ormai a uscire » simili-
laneamente. Con Arcimboldo 
(Ultima Spiaggia 34016) Gian-
co ha realizzato il terzo ma 
soprattutto il suo LP più bel
lo . privo di certe durezze, 
spigolosilà iniziali. Avrebbe 
potuto benissimo intitolarsi 
Ironia, come la canzone più 
intelligente ed ironica di que
sta raccolta che d'ironìa si 
nutre. Ma i due pezzi più 
«r funzionanti ». magari anche 
per la mn«icn. sono Compa
gno sì , compagno no. com
pagno un caz e A. Nervi. 
Manfredi non sì smentisce, 
per « presenza * intelligente o 
corrosiva, in questo sno terzo 
LP, Biberon (Ultima Spiag
gia 31045). corredato da uno 
spirilo«i"imo falso « libro ». 
Manfredi ha intuito l'n«o del
la * rearcsMone ». a l ivello dì 
canzone. Stavolta, però. Io 
hanno un po' tradito le pre
tese «onore della Premiata 
Forneria Marconi, che dà an
che una palina di uniformità 
a lutto il disco 

La sconfitta 
del blues 

Midnìght Belirrer (\ B C 
493 - disirib. CGD) cerca « 
riesce perlopiù, in tatti i mo
di . di tegnare la sconfitta 
« prò mercato * di B . B . King, 
ano dei migliori, qualche an
no fa. del blnes-speltacolo. 
Un modo sono gli archi, ma 
ancora la chitarra di King vi 
nuota in mezzo salvandosi. 
Un modo le canzoni: quella 
che dà titolo alla raccolta è 
un'altra cosa dal blues, da 
B . B . King e dalle speranze 
che il e bnsìnness » non sia 
«empre sinonimo di corruzio
ne. Rimpianti ne solleva, co
me polverone, anche Carlos 
Santana: ìnner Secret» (CBS 
fto075) poco c'entra ormai con 
le calde notti free-m«s«ican« 
dei primi di«chi. Steppemvolf 
Uve (ABC2/46I) nulla toglie 
all'attera di rock duro, cele
brato in concerto nel '70 da
gli Stepnenwnlf e documenta
to in qne«l*alhum di due di
cchi. P*r i Who è invece l'ad
dio: Who Are Von (RCA PI 
31409) è l'ultima regi«trazio-
ne rtVI quartetto inglese «ciò!-
to«i dopo la morie del balle-

Spettacolo di Yoshi Oida a Firenze 

/ / bene e il male 
secondo l'epica 

antica e popolare 

l concerti di Nuova Consonanza 

La nuova musica 
tedesca guarda 
alla tradizione 

Barbara Stanwick nel film 1 La casa che non voleva H-
(Rete 2, ere 20,40) 

n«ti 

Daniele Ionio 

Yoshi Oida e i suoi 3 compagni in un momento di «Ame-TsuchI» 

Nostro servizio 
FIRENZE — L'oriente vai 
bene una messa. La quale, 
nel caio in questione, è una 
messa in scena: non meno 
rituale e quindi «chiusa» di 
una cerimonia, eppure per 
questo più estranea che mal 
a quell'altro «rituale» che 
siamo costretti bene o male 
a vedere circolare sul palco
scenici e le strade del nostro 
unificato teatro occidentale. 
Come a dire che la religione 
altrui (purché non ci se ne 
Innamori troppo) può servir
ci a non perdere la testa 
dietro alla religione (anche 
teatrale) di casa nostra. 

Cosi avviene per lo spetta
colo, conciso e bellissimo, of
ferto da Yoshi Oida e 1 suoi 
compagni al Rondò di Bacco 
di Firenze, dopo un soggior
no e un seminarlo di alcuni 
giorni al Centro per la spe
rimentazione e la ricerca 
teatrale di Pontedera, e qual
che giorno prima di arrivare 
a Milano. Questa volta lo 
spettacolo vAme Tsuchin rap
presenta la riduzione che 
Matsuro Takahashi, con musi-
che decisive di Akio Suzuki, 
ha ricavato dalla più antica 
opera storiografica dell'antico 
Giappone. Si chiama Kojiki 
(«Memorie degli antichi even
ti») ed è datata 712 dopo 
Cristo. Non so se paragonar
la, tanto per intenderci, ai 
poemi ciclici di Omero o al
l'Antico Testamento ebraico. 
Più semplicemente si può di
re che essa si compone della 
registrazione scritta di un'an
tica tradizione orale relativa 
a miti e leggende, o ad avve
nimenti reali, che si sono 
succeduti in Giappone dalla 
origine del genere umano e 
degli dei. Più che un reperto
rio di storia è un'opera di 
poesia (contiene addirittura 
111 liriche arcaiche) e un 
patrimonio di valore naziona
le, contrapposto spesso ad 
altre opere nate Invece sotto 
l'influenza della storiografia 
cinese. 

Non so quanto Yoshi Oida 
abbia avuto a cuore di fare 
un lavoro di restauro filolo
gico sul tipo di quelli che. in 
diverse stagioni della sua 
storia, 11 nazionalismo giap
ponese tentò di condurre sul 
Kojiki: qui si può solo pren
dere atto di uno spettacolo 
che di quel contenuti storici 
conserva per noi solamente il 
conforto delle forme. E' co
me adottare un bambino ci
nese perchè si intona bene 
con la tappezzeria del salot
to. E anche questo spettaco
lo. in qualche modo, visto 
dal di fuori s'intona bene, 
anzi direi che «stona bene». 

Perchè, prima di tutto, è 
un teatro naturalmente epico 
che attraversa secoli e mil
lenni raccontando storie di
verse senza narrare intrecci: 
è un succedersi di zone di 
pace e di zone di conflitto, 
armonia e disarmonia. La 
separazione dei sessi, la mor
te che l'amore e il sesso cer
cano invano di arrestare, la 
luce e l'ombra, il drago e 
l'eroe. la gelosia e il consen
so. il padre e il figlio, eccete
ra eccetera, continuando di 
contrasto in contrasto. L'e
terna lotta fra il bene e il 

male, tuttavia rappresentata 
(e questo ini pare l'elemento 
registico fondamentale) non 
per .simboli astrali, ma per 
via di allusioni elementari al
l'epica popolare. 

Oida torse qui applica il 
metodo che gli deriva dal 
Centro teatrale di Peter 
Brook presso il quale lavora 
in Parigi: ricorre a involucri 
approssimativi e terreni per 
rivestire contenuti celesti. La 
cosmogonia e l'escatologia 
(inferno, purgatorio e paradi
so. diremmo noi) sono reci
tate secondo la tecnica del 
«teatro delle spade» (il co
siddetto Kengeki), a noi al
trimenti noto attraverso 1 
film dei samurai, ai giappo
nesi di oggi familiare come 
agli americani 11 toestern. 

C'è rigore formale, eleganza 
di linee, povertà di mezzi, 
tensione immaginativa, so
brietà e immediatezza di co
municazione. Abbiamo detto 
della forma, ovviamente, che 
in questo caso coincide con 
una parte del contenuto. 
L'altra parte è rimasta nel 
camerino di uno degli attori, 
quello che nella foga della 
battaglia delle spade si è ri
trovato sanguinante. Non mi 
pareva che quel sangue fosse 
un problema per lui: peccato. 
credevo che fosse teatro ed 
era invece una messa. 

Siro Ferrone 

ROMA — Con un lungo 
sguardo sulla nuova produ
zione tedesca (il concerto si 
è svolto d'intesa con l'Acca
demia tedesca e con la 
Deutsche Bibliothek). si è 1-
naugurato, l'altra sera, nel 
Palazzo delle Esposizioni (via 
Nazionale), il XV Festival di 
Nuova Consononza. Lo spazio 
messo a disposizione della 
musica (freddo, però, ed e-
-sposto alle correnti d'aria. 
pericolose agli ascoltatori e 
agli esecutori) st è riempito 
ud abundantiam, e solo la 
burocrazia ministeriale conti
nua ad essere cieca e sorda. 
Il pubblico c'è. I meriti di 
Nuova Consonanza sono or
mai tradizionali, ma la sov
venzione del ministero segue 
ì'itei della po t̂u che non ar
riva mai. 

Il programma presentava 
composizioni fiorite nell'arco 
di questi ultimi dieci anni e 
gli autori suggerivano, per la 
loro gamma anagrafica, un 
incontro di due generazioni: 
quella dei più anziani, capeg
giata da Hans Otte (1926) e 
quella nuovissima, che ha a-
vuto un valido esponente in 
Wolfgang von Schwelnitz 
(1953). Tra i due poli, si è 
affermata) la presenza di E-
rhard Qrosskopf (1933) del 
quale ha bene impressionato 
la composizione Looping II 
(1974). mirante a. contrappor
re a un clima fonico, agreste, 
bucolico, un piglio di marcia, 
più fieramente scandito. Nel
l'uno e nell'altro atteggia
mento sonoro c'era una sfu
matura orientale, una « cine
seria ». Grosskopf ha attuato 
cosi un riferimento alla Rivo
luzione Cinese (ai contadini e 
agli operai). Anche a non sa
pere niente di ciò (del rife
rimento). la musica ha svela
to una sua valida preda. La 
preoccupazione dell'autore di 
non rimanere staccato dai li
velli di coscienza collettiva. 
raggiunti dall'umanità, ha a-
vuto la meglio. 

Il venticinquenne Schwei-
nitz, per suo conto, ha avuto 
la meglio un po' su tutto il 
programma con un Sestetto 
per archi (1978), articolato 
come un Omaggio a Sciiti* 
bert. Da una trama sonoro, 
piuttosto fitta e piuttosto 
estranea a nostalgie romanti
che, balzano a volte in con

troluce. in controsuono, me
morie di una musica oggi 
impossibile. Affiora il fram
mento deWlncompiuta, mn 
anche si avverte la presenza 
del Lizst delle Rapsodie un
gheresi e del Sogni d'amore. 
Il ben costruito Sestetto, del 
resto, tiene d'occhio tutta 
l'epoca schubertiana e Lizst. 
non fu lui il primo a trascrl 
vere e a « travisare » la mu 
sica di Schubert? 

L'Omaggio di Schwelnitz. 
non collocandosi In uno sber 
leffo. può rivelare l'ansia di 
recuperare il bagaglio della 
tradizione così spesso ignora 
to (a volte, proprio per igno 
ranza». 

Hans Otte, il più anziano. 
ha concluso la serata con un 
Orient-Occident: un contrasto 
o una fusione semplicistici» 
niente delineati con l'inserì 
mento di suoni dal vivo 
(flauto e clarinetto) su una 
« buse » fonica, assicurata da 
un nnstro magnetico (un mi 
eleo ritmico-timbrico, « fissa
to» in insistenti figurazioni» 
Qualcosa faceva venire in 
mente il rovescio di Sto 
ckhausen (una « laicità » fo 
nlca in luogo di quella misti 
cheggiante). ma forse non 
c'entra niente. 

Erano questi — ci sembra 
— 1 punti salienti della sera 
te, tra i quali hanno pero 
figurato Sottovoce, un trio. 
garbato e prezioso, di Frie 
dhelm Dòhl (1936), Passa
tempo di Werner Helder 
(1930). con riferimenti ad 
Haydn — altro recupero -
emersi in qualche guizzo mi 
nuettante. Druckspuren... 
geschattet. di Hans-Joachnn 
Hespos (1938). coinvolgente 
« tracce tipografiche... nel 
l'ombra », vivaci per ima 
maggiore pienezza di suono. 
garantita dagli « ottoni » (per 
quanto spesso soffiati a vuo 
to). 

Ha diretto con intensità e 
precisione il giovane maestro 
svizzero. Luca Pfaff: 1 giovani 
musicisti dello Spettro Sono 
ro (suoneranno ancora) --
con la collaborazione di altri 
solisti — hanno assicurato In 
trasparenza dell'ascolto e il 
successo delle novità. 

Erasmo Valente 

> 

Dexter 
Gordon: 

un «bopper 
per 2.000 
giovani 

ROMA — / « Lunedjazz » 
del Teatro Tenda della sta-
gione passata dovevano aprir
si con Dexter Gordon; il te-
nor-sassojonista americano 
«bucò» l'appuntamento. E' 
venuto invece quest'anno con 
un magnifico • concerto per 
« Roma in musica » (incon
tri musicali del lunedì al Tea
tro Tenda). 

Tutto esaurito e tante per~ 
sone che ascoltano dall'ester' 
no, per l'atteso ritorno di un 
grande musicista che, appe
na due anni fa, a mata pena 
riempiva il piccolo locale di 
Largo dei Fiorentini: è que
sto Vindice del grado di ma
turazione del pubblico roma
no e il risultato di una valida 
politica di prezzi. £* altrettan
to importante anche che 2000 
persone si siano ritrovate ad 
applaudire un jazz-man tra
dizionale, un personaggio che 
soltanto negli ultimi due anni 
è stato rivalutato come uno 
dei «leader» storici del bop. 

Dexter Gordon (che ha ora 
55 anni), tra il 45 ed il '60 
suonò in numerose formazio

ni e tra l'altro con Fletcher 
Anderson e Louis Armstrong, 
affermandosi come uno degli 
eredi di Charlie Parker, ma 
utilizzando la pienezza dei 
suoni del tenore invece che 
l'alto. Per tutti gli anni '50 
il curriculum di Dexter è pe
rò continuamente interrotto 
da soggiorni... in carcere e 
dalle noie con la giustizia, 
per droga e alcolismo. 

Gordon arriva in Europa 
nel '62 per una breve tournée, 
ma dopo due anni di sposta
menti continui tra Londra. 
Parigi, Copenaghen ed altre 
innumerevoli città, scopre 
amaramente che in USA lo 
considerano emigrato; è co
sì che si stabilisce in Dani
marca, sposandosi e creando
si così una nuova vita. Il 
sassofonista viene corteggia
to dalle grandi case disco
grafiche (incide per la Co
lumbia CBS) e vende mi
gliaia di dischi uscendo dal
l'oscurità con la stessa mu
sica che ancora poco tempo 
fa era considerata di routine! 

Il discorso vale anche per 

i duemila del Teatro Tenda. 
che hanno capito subito lo 
stile musicale e le componen
ti del personaggio Gordon. 
La sua performance è sta 
ta entusiasmante e lui come 
un vecchio leone ha domina 
to la platea per oltre due 
ore. Ha iniziato con il clas
sico On green Dolphin Street, 
facendo poi fremere con un 
blues. The panter. Da Jum 
plng the blues a Misty di 
Errol Garner; dalla coltra 
nlana Moments notice. fino a 
A la modale quello di Dexter 
Gordon è stato un crescen
do che è servito a mettere 
m mostra la sua intatta bra
vura strumentale e la pie
nezza dei suoni nei soli e 
nelle inimitabili « code ». 

Con Dexter erano m scena 
il batterista Eddie Gladden. 
il bassista Rufus Reid ed il 
pianista George Cabìes au
tore di una magnifica com 
posizione I told You so: no 
mi certamente non ccclntan 
ti, ma di solido impiego. 

Isio Saba 

Solidarietà 
tra cineasti 

italiani 
e latino

americani 
ROMA — Un» delegartene di 
registi cubani in visita in Ita
lia, di cui facevano parte Jo
sé Antonio Gonzales e Juan 
Manuel Padron. 6i è incon
trata con i rappresentanti 
degli autori italiani nella se
de dell'ANAC. Nell'occasione 
è stata riaffermata la soli
darietà degli autori italiani 
e cubani nei confronti dei po
poli dell'America Latina co
stretti in regimi politici re
pressivi. 

Nello scambio delle mfor-
inazioni culturali fra le due 
delegazioni — rende noto un 
comunicato congiunto — si è 
riaffermato il vincolo della 
solidarietà intemazionale che 
lega tutti i popoli nella lot 
ta contro le violazioni dei 
diritti civili e per l'afferma
zione dei valori collettivi e 
individuali della libertà. 
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